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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 174               del   10-11-2017

	OGGETTO:
	Aggiornamento del Piano di fuoriuscita per la stabilizzazione a tempo indeterminato con contratti  ad orario ridotto  dei lavoratori utilizzati in ASU- Ricognizione platea lavoratori


L'anno  duemiladiciassette del giorno  dieci del mese di novembre alle ore 13:50 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P

	MAGGIO NOEMI
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Aggiornamento del Piano di fuoriuscita per la stabilizzazione a tempo indeterminato con contratti  ad orario ridotto  dei lavoratori utilizzati in ASU- Ricognizione platea lavoratori


TESTO DELLA PROPOSTA
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni di G.M. :

· nn. 23 del 30/01/2001, 138 del 30/05/2001 e  144 del 06/06/2001 con le quali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. 26/11/2000 n. 24, veniva adottato il piano di fuoriuscita dei lavoratori destinatari del regime transitorio dei lavoratori socialmente utili;

· n. 103 del 30/04/2001 con la quale veniva integrato il programma di fuoriuscita  di cui alle deliberazioni succitate;

· n. 178 del 29/06/2004, integrata con deliberazione n. 254 del 21/09/2004, con la quale veniva modificato il piano di fuoriuscita in parola per la stabilizzazione dei L.S.U. da impegnare nel servizio di igiene ambientale;

· n. 297 del 15/11/2004 con la quale è stato ulteriormente integrato e modificato  il piano di fuoriuscita come sopra adottato prevedendo contratti di diritto privato a tempo determinato e parziale  per  il rimanente personale L.S.U. al tempo non contrattualizzato;

· n. 198 del 26.11.2012 con la quale è stato modificato il piano di fuoriuscita per la stabilizzazione a t.i. con contratti ad orario ridotto di n. 72 soggetti, ai sensi della l.r. n. 24/2010, rimasto inattuato per mancanza di presupposti normativi e finanziari;

DATO ATTO che in attuazione del  programma adottato nel 2004 questo Ente   ha adottato  le seguenti misure di fuoriuscita  a favore dei lavoratori destinatari del regime transitorio dei L.S.U.:

· Contratti di diritto privato a tempo determinato e parziale di cui all’art. 1, comma 2 e 3 della L.R. 85/95  a far data dal  16/10/2001 per n.  55 unità lavorative assegnate dall’U.PL.M.O. di Trapani;

· Contratti di diritto privato a tempo determinato e parziale di cui all’art.25 della L.R. 21/2003 per n. 19 unità lavorative a far data dal 16/06/2005 trasferite alla società “ Belice Ambiente ATO TP2”;

· Contratti di diritto privato a tempo determinato e parziale di cui all’art. 4, della L.R. 16/2006  a far data dal  29/12/2006 per n. 18  lavoratori prioritari di cui alla L.R. 85/95; 

DATO ATTO che a conclusione di alcune procedure di mobilità in entrata ed in uscita verso altri Enti dei soggetti in questione secondo la specifica normativa regionale e provvedimenti autorizzativi da parte dell'Assessorato Regionale del Lavoro, il numero dei lavoratori assunti con contratto di diritto privato attualmente in servizio presso questo Ente si attesta in: 

· n. 72 soggetti titolari di contratto individuale di lavoro di diritto privato ad orario ridotto a 24 ore settimanali ex L.R. 85/95  e l.r. n. 16/2006, attualmente in servizio in virtù delle proroghe e conferme disposte dalla normativa di riferimento e per ultimo l’art. 1, comma 215 della l. n. 208/2015, legge di stabilità 2016;

DATO ATTO, che questa P.A. in atto utilizza n. 33 lavoratori in Attività Socialmente Utili, tutti destinatari del regime transitorio, di cui n. 26 unità ai sensi della circ. assessoriale 331/99 e n. 7unità di cui all’art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/2001;

VISTO il d.l. 31.08.2013, n. 101, convertito in l. 30.10.2013, n. 125, e  in particolare  l’art. 4 ,  commi 6, 7, 8, 9 e 9 bis nei quali viene contemplata la disciplina dei processi per la stabilizzazione del personale precario delle pubbliche amministrazioni introducendo un regime speciale transitorio per il reclutamento da concludersi entro il 31.12.2018, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, c. 426, della l. n. 190/2014;
CONSIDERATO che a seguito della introduzione delle procedure di stabilizzazione speciali e transitorie dal parte del legislatore nazionale con il  richiamato D.L. 101/2013, l'ARS ha approvato, in seno alla propria legge di stabilità (L.R. 28 gennaio 2014, n 5), l'art. 30 in forza del quale, nel recepire la disciplina statale, si prevedono le norme attuative delle disposizioni finalizzate alla eliminazione o, comunque, alla riduzione dell'elevato numero di personale precario dalla P.A.;

ATTESO che il primo comma dell'articolo 30 citato prevede che il Dipartimento Lavoro predisponga l'elenco Regionale dei lavoratori appartenenti al regime transitorio dei lavori socialmente utili, sia statale che regionale, nonché al bacino dei soggetti utilizzati nei lavori di pubblica utilità sulla base dei seguenti criteri prioritari: a) anzianità di utilizzazione; b) in caso di parità maggior carico familiare; c) in caso di ulteriore parità anzianità anagrafica;

Preso atto:

- che in conformità alle direttive impartite con nota prot. n. 5500/US1/2014 del 3 febbraio 2014, pubblicata nella G.U.R.S. -Parte I- 14 febbraio 2014, n. 7, è stato predisposto elenco unico regionale comprendente i soggetti che hanno presentato la prescritta autocertificazione;

- che nell'elenco regionale sono stati inseriti tanto coloro che hanno instaurato, nel tempo, contratti di lavoro, che coloro i quali sono stati utilizzati fino al 31/12/2013 in attività socialmente utili in possesso del requisito essenziale costituito dall'appartenenza al regime transitorio così come definito dall'art. 2, comma 1, del D.L.vo 28/02/2000, n. 81 consistente nell'essere stati utilizzati in progetti di LSU per 12 mesi alla data del 31/12/1999 nonché dall'art. 4 della L.R. 26 novembre 2000 n. 24;

RICHIAMATA la nota prot. 54014/2016 del 21.10.2016 dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento Regionale del Lavoro, con la quale si chiede agli Enti utilizzatori di lavoratori socialmente utili, di procedere con urgenza all’aggiornamento del “Programma di fuoriuscita dal Bacino del Precariato”, ai fini di quanto previsto dall’art. 30 della l.r. n. 5/2014;

DATO ATTO che questo ente ha provveduto ad adottare la delibera n. 208 del 17.11.2016 “ Aggiornamento del piano di fuoriuscita per la stabilizzazione a tempo indeterminato con contratti ad orario ridotto dei lavoratori utilizzati in ASU”;

DATO ATTO che con la medesima deliberazione di attestava :

a) Dell’impossibilità di procedere ad alcuna assunzione-stabilizzazione  nell’anno 2016 in quanto  la capacità assunzionale 2015-2016, di cui sopra, soggiace al vincolo di cui all’art. 1, comma 424, della l.190/2014, così come ribadito dalla Corte dei Conti Sezione Autonomie con deliberazioni n. 19/2015 e n. 26/2015, applicabile in Sicilia ( deliberazione n. 119/2015 Corte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione Siciliana);

b) Dell’impossibilità di programmare alcuna assunzione negli anni 2017 – 2018 per insufficienza della capacità assunzionale disponibile;
c) Che alla luce delle considerazioni come avanti elencate, l’aggiornamento al “Piano di fuoriuscita”, così come richiesto con la nota assessoriale sopra richiamata, può essere formulato solo come documento ricognitivo  ai fini della rilevazione attuale della platea dei lavoratori precari, mentre per la previsione di contrattualizzazione  non vi sono attualmente presupposti economici e normativi per una concreta realizzazione, salvo che con oneri finanziari a carico della Regione qualora possibile,  e fermo restando l’attestazione di rilevata necessità alla prosecuzione della ASU in ragione del fabbisogno organizzativo e delle comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati, così come attestato dai Responsabili di P.O. con note agli atti, in considerazione delle vacanze di posti in organico ( n. 46 dipendenti a t.i. su 118 previsti);

Visto l’articolo 11 comma 5 della legge regionale 9 maggio 2017, n.8, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2017-Legge di stabilità regionale”, che riconosce a tutti i datori di lavoro un contributo pari all'importo dell'assegno di utilizzazione in ASU, per ogni lavoratore inserito nell'elenco di cui all'art. 30, comma 1, della legge 28 maggio 2014, n. 5, impegnato nei lavori socialmente utili, finanziati con risorse del bilancio regionale, a cui viene assicurata l'occupazione con contratto a tempo indeterminato, nel rispetto della vigente normativa, con un compenso non inferiore a quello percepito in qualità di lavoratore socialmente utile e ciò per colmare quel vuoto legislativo determinato dall'articolo 30 comma 6 della L.R. 5/2014 che, abrogando le norme recanti misure in favore dei lavoratori appartenenti al regime transitorio dei lavori socialmente utili ed in particolare l'articolo 25 della legge regionale 29 dicembre 2003, n.21 e l'art. 4 della l. r. n. 16/2006, ha privato gli enti utilizzatori del personale ASU di quell' indispensabile “dote finanziaria” per la loro contrattualizzazione, a fronte di un preciso piano di stabilizzazione occupazionale finalizzato all'azzeramento della platea nel rispetto della normativa nazionale e regionale in materia di lavori socialmente utili;
Considerato che l'articolo 11, comma 7, della L.R. n.8/2017 fissa il termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, per tutti gli enti utilizzatori, pubblici e privati, del personale ASU i quali devono inderogabilmente provvedere ad adottare il programma di fuoriuscita o ad avviare le procedure per il conseguente aggiornamento, con delibera dell'organo esecutivo, nonché ad avviare, per gli esuberi, le procedure di mobilità ai sensi degli articoli 1 e 5 del d.lgs. 28 febbraio 2000 n.81, presso enti pubblici o pubblici economici dotati di idonee capacità di assunzione ai sensi dell’art.11 comma 5 della L.R. n.8/2017;
Vista la nota circolare prot. n.37367 del 03.10.2017 dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative recante “Legge regionale 9 maggio 2017, n.8, art.11 – Disposizioni in materia di soggetti utilizzati in attività e lavori socialmente utili. – Richiamo direttive ed ulteriori chiarimenti”;
DATO ATTO che la norma regionale richiamata  nel recare disposizioni in materia di personale precario finalizzate alla promozione delle procedure di contrattualizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari,  prevede quale forma di agevolazione e/o sovvenzione economica agli enti che stabilizzano un contributo pari all’assegno di utilizzazione per ogni lavoratore  a cui viene assicurata l’occupazione con contratto a tempo indeterminato con un compenso non inferiore a quello percepito in qualità di lavoratore socialmente utile;

DATO ATTO che la contrattualizzazione/stabilizzazione del citato personale è assimilata, per espresso rinvio della normativa vigente e per orientamento consolidato della magistratura contabile, alle assunzioni e come tale soggetta al rispetto delle norme in materia tra le quali si richiama: 

· istituti e principi del D.Lgs. 165/2001;

· programmazione triennale del fabbisogno del personale;

· disposizioni di cui all’art. 1 comma 557 della l. 296/2006 e ss.mm.ii. (riduzione della spesa del personale); 

· rideterminazione della dotazione organica; 

· verifica eccedenze di personale ex art. 33 –d.lgs. n. 165/2001;

Dato atto che la nota assessoriale avanti richiamata, nel richiedere l’aggiornamento del piano di fuoriuscita, sottolinea come lo stesso si concreta in un atto di programmazione;

Atteso che la programmazione del fabbisogno deve fondarsi sulle disponibilità di posti nella dotazione organica, tenuto conto anche delle cessazioni che avverranno, sulla base di una proiezione, nell'arco temporale programmato e delle risorse finanziarie, ripartite tra procedure ordinarie e procedure speciali di reclutamento;

Considerato che con la circolare regionale del 03.02.2014, in applicazione dell'art. 30 della l. r. n. 5/2014, si è confermato che nelle procedure di stabilizzazione del personale precario, il diritto di precedenza nelle assunzioni è comunque garantito nei confronti del personale ad oggi titolare di contratto a tempo determinato e pertanto i lavoratori in asu possono usufruire di tale eventuale possibilità in subordine rispetto ai lavoratori contrattualizzati

Vista la propria deliberazione n. 220 del 30.11.2016 “Programmazione del fabbisogno del personale – Triennio 2016-2018- Ricognizione capacità assunzionale”;

Atteso che con la citata deliberazione si è dato atto che:
 a) non è possibile procedere ad alcuna assunzione-stabilizzazione  nell’anno 2016 in quanto  la capacità assunzionale 2015-2016, di cui all’allegato A, soggiace al vincolo di cui all’art. 1, comma 424, della l.190/2014, così come ribadito dalla Corte dei Conti Sezione Autonomie con deliberazioni n. 19/2015 e n. 26/2015, applicabile in Sicilia ( deliberazione n. 119/2015 Corte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione Siciliana);
b) che non è possibile programmare alcuna assunzione negli anni 2017 – 2018 per insufficienza della capacità assunzionale attualmente disponibile;

Che allo stato attuale non si è in grado di modificare il programma del fabbisogno del personale per mancanza di risorse  e di certezze sulle prossime cessazioni dal servizio;

Dato atto, pertanto, che non è possibile, allo stato attuale, programmare alcuna assunzione negli anni 2017 – 2018; 
Che alla luce delle considerazioni come avanti elencate, l’aggiornamento al “Piano di fuoriuscita”, così come richiesto con la nota assessoriale sopra richiamata, può essere formulato solo come documento ricognitivo  ai fini della rilevazione attuale della platea dei lavoratori precari, mentre per la previsione di contrattualizzazione  non vi sono attualmente presupposti economici  per una concreta realizzazione,  e fermo restando l’attestazione di rilevata necessità alla prosecuzione della ASU in ragione del fabbisogno organizzativo e delle comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati, che qui si confermano;

Preso atto che il legislatore regionale, con l'art. 11, c. 6, della l. r. n. 8/2017, ha istituito la sezione “esuberi asu” all'interno dell'elenco unico regionale di cui all'art. 30 della l. r. n. 5/2014 per promuovere, d'intesa con gli enti attuali utilizzatori e con quelli eventualmente individuati ai sensi del comma 5, dei piani di utilizzo per una più qualificata, produttiva e non assistenziale partecipazione alle attività socialmente utili, già prorogate al 31.12.2019 dall'art. 4 della l. r. n. 27/2016, il tutto finalizzato alla fuoriuscita dei precari asu; 
Rilevato che tale concetto è stato confermato dalla circolare prot. n. 40524 del 27.10.2017, laddove si è chiarito che il modello B) già allegato alla circolare del 03.10.2017, deve essere compilato dagli asu interessati ad essere inseriti nella sezione esuberi all'interno dell'elenco unico regionale e presentato all'Ente di appartenenza per poi essere da quest'ultimo inviato al Dip.to Regionale entro il termine del 08.11.2017;  
Considerato, pertanto, che in ossequio a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in premessa richiamata e dalla circolare regionale prot. n. 37367 del 03.10.2017 – Assessorato Regionale della famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dip.to Regionale del Lavoro, necessita  approvare l’aggiornamento del “Programma di fuoriuscita dal bacino del precariato” degli ASU come da allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nel quale prevedere quale forma di fuoriuscita, allo stato attuale e tenuto conto della vigente normativa in materia, l'inserimento di tutti i soggetti impegnati in asu nella sezione esuberi dell'elenco unico regionale, confermandosi, comunque, la comprovata necessità alla prosecuzione del personale ASU in ragione del fabbisogno organizzativo e delle esigenze istituzionali dell’ente tenuto conto delle previsioni di cui all'art. 4, c. 1, della l. r. n. 27/2016;
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il D. lgs. n.267/2000.
PROPONE


Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte ed acquisite:

1. Di aggiornare il programma di fuoriuscita dal bacino degli ASU, relativo a n. 33 lavoratori utilizzati in attività socialmente utili (A.S.U.) di cui n. 26 ex circolare assessoriale n. 331/1999, n. 2 l. r. n. 24/2000 e n. 7 ex art. 1, comma 1,  L.R. n. 2/2001, ai sensi dell'art. 11 della l. r. n. 8/2017 e  della nota circolare prot. n.37367 del 03.10.2017 dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative , prevedendo quale forma di fuoriuscita, allo stato attuale e tenuto conto della vigente normativa in materia, l'inserimento di tutti i soggetti impegnati in asu, nella sezione esuberi dell'elenco unico regionale confermandosi, comunque, la comprovata necessità alla prosecuzione del personale ASU in ragione del fabbisogno organizzativo e delle esigenze istituzionali dell’ente tenuto conto delle previsioni di cui all'art. 4, c. 1, della l. r. n. 27/2016;  
2. DEMANDARE al Responsabile Area 1 di trasmettere copia della  presente deliberazione all’ Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro – Dipartimento regionale del lavoro – Servizio IX, via Imperatore Federico n. 52, 90143  PALERMO; 

3. DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, stante l’urgenza di trasmettere la stessa  al predetto Assessorato.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del I SETTORE - GESTIONE RISORSE UMANE - PRECARIATO E INFORTUNI ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.
	OGGETTO:
	Aggiornamento del Piano di fuoriuscita per la stabilizzazione a tempo indeterminato con contratti  ad orario ridotto  dei lavoratori utilizzati in ASU- Ricognizione platea lavoratori


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Battaglia Giuseppe, responsabile del I SETTORE - GESTIONE RISORSE UMANE - PRECARIATO E INFORTUNI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 07-11-2017                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image2.wmf]Firmato

                                                      F.to DOTT. Battaglia Giuseppe

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 08-11-2017

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  10-11-2017
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal   13.11.2017  al  28.11.2017 , 

   Dalla Residenza Comunale, Lì 13.11.2017

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 13-11-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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